
In Italia sono presenti i seguenti soggetti 

di Commercio Equo:

• centrali di importazione: gestiscono l’importazione dei

prodotti e la distribuzione nei diversi canali di

commercializzazione

• botteghe del mondo: punti privilegiati di vendita e 

di informazione, dislocati sul territorio nazionale

• organizzazioni di secondo livello: 

coordinano l’attività di soggetti diversi per formulare

regole di condotta comuni.

È possibile trovare contatti e riferimenti sul sito di:

• AGICES (Assemblea Generale Italiana del Commercio

Equo e Solidale): www.agices.it 

• CTM Altromercato (consorzio di botteghe e maggiore

importatore italiano): www.altromercato.it 

I SOGGETTI 
DEL COMMERCIO 
EQUO E SOLIDALE

presso InVerso
Incubatore delle imprese sociali 
Via Montuori, 5 - 00154 Roma 
Tel. 06 51607293
info@respet.org

www.respet.org

RespEt - Centro per l’Impresa Etica e Responsabile

è un’iniziativa del Comune di Roma - Assessorato alle

Politiche per le Periferie, lo Sviluppo Locale, il Lavoro,

Dipartimento XIX, U.O. Autopromozione Sociale - 

e si inserisce in un sistema complesso di proposte e

modelli originali di intervento economico che 

utilizzano lo strumento agevolativo per ri-orientare

verso comportamenti virtuosi le pratiche delle

imprese cittadine.

www.autopromozionesociale.it

RespEt è gestito da Avanzi, Banca Etica, CTM

Altromercato e Icea, realtà da sempre impegnate 

a livello nazionale ed internazionale nello sviluppo,

nella realizzazione e nella promozione di progetti 

ed attività nel campo della sostenibilità sociale 

e ambientale. 

Collaborano alle attività del Centro Aiab, Cise,

Linuxshell, Lunaria, Nuovi Equilibri Consulting, T.e.r.r.e.
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Il Commercio Equo e Soli-
dale e la Responsabilità
Sociale d’Impresa

Attraverso un percorso di

condivisione, IFAT ha defi-

nito gli standard internazio-

nali che gli operatori di

Commercio Equo accredita-

ti sono vincolati a rispetta-

re, in un’ottica di verifica

del corretto operato di tali

organizzazioni e di traspa-

renza verso i consumatori e 

gli altri interlocutori. 

I criteri del fair trade 

stabiliscono:

• un rapporto diretto 

con i produttori

• l’organizzazione dei pro-

duttori in gruppi, associa-

zioni o cooperative, orga-

nizzate democraticamente

• la continuità nelle rela-

zioni commerciali

• il rispetto delle pari 

opportunità di genere;

• il rispetto della Conven-

zione delle Nazioni Unite

sui diritti dei bambini

• l’incentivo delle 

coltivazioni biologiche 

e ecocompatibili

• l’attuazione prioritaria 

di progetti con ricaduta 

sociale positiva nella 

comunità dei produttori

• il prefinanziamento 

(fino al 50% del valore 

della merce)

• un prezzo pagato al 

produttore che sia stabile,

dignitoso, corrispondente

ai costi reali di produzione

e stabilito in accordo con 

il produttore.

Quali sono i criteri 
del Commercio 
Equo e Solidale?

Cos’è il Commercio 
Equo e Solidale

Il Commercio Equo e Soli-

dale (fair trade) è una part-

nership paritaria tra pro-

duttori agricoli e artigianali

dei paesi del Sud del 

mondo, organizzazioni 

di importazione e dis-

tribuzione e consumatori.

Il Commercio Equo e Soli-

dale garantisce il rispetto

dei diritti umani, della 

sostenibilità ambientale 

e della giustizia sociale

lungo tutta la filiera, moni-

torando i soggetti e le 

attività coinvolti “dalla

piantagione di caffè fino

alla tazzina”.

Le organizzazioni del fair

trade (FTOs - Fair trading

organisations) sono attive

nell’assistenza tecnica ai

produttori, nell’azione di

sensibilizzazione di opinio-

ne pubblica e istituzioni e 

nello sviluppo di campagne

volte al cambiamento delle

regole e delle pratiche del

commercio internazionale.

Le FTOs si coordinano in 

organizzazioni di secondo

livello per condividere pras-

si e regole di condotta. 

Le principali organizzazioni

sono:

• AGICES (Assemblea 

Generale Italiana del 

Commercio Equo e Solida-

le) che accredita le organiz-

zazioni italiane e i produt-

tori che lavorano con esse;

• IFAT (International 

Federation of Alternative

Trade); che accredita le 

organizzazioni e i produtto-

ri di tutto il mondo.

La necessità di adottare

modelli economici social-

mente responsabili e ecolo-

gicamente sostenibili è

quantomai urgente sul

piano internazionale.

Il Commercio Equo innesca

un ciclo virtuoso, nel quale

viene garantita la dignità

del lavoro, la salvaguardia

della diversità culturale e

ambientale e l’attenzione

dei consumatori verso la

storia dei prodotti e dei 

produttori.

Il Commercio Equo e

Solidale mira a ridisegnare

l’economia ponendo al

centro l’essere umano,

grazie allo sviluppo delle

sue potenzialità e il soddi-

sfacimento dei suoi biso-

gni. Grazie al Commercio

Equo si stima che più di un

milione di persone sia

uscito da condizioni di

povertà e marginalizzazio-

ne economica e sociale.

Questo processo di pro-

mozione dello svilppo

sostenibile coinvolge anche

istituzioni e aziende. Da un

lato, la pubblica amminis-

trazione può inserire il

commercio equo nei capi-

tolati d’appalto pubblici,

promovuendone prodotti 

e progetti educativi.

Dall’altro, i privati possono

scegliere di instaurare part-

nership commerciali con i

soggetti del Commercio

Equo per una maggiore

ricaduta sociale positiva.
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